
PAG. 12 /1 fatti de l m o n d o lunedi 14 ottobre 1974 / T U n i t à 

' i 

Il GRP al {(Forum-testimonianza)) sul Vietnam del Sud svoltosi a Ginevra 

Per attuare l'accordo di Parigi 
rovesciare 

Appello al movimento intemazionale di solidarietà perchè chieda anche la Une del sostegno USA al 
dittatore - // governo elvetico ha negato i visti d'ingresso alla delegazione dei patrioti vietnamiti 

DALL'INVIATO 
GINEVRA. 13 ottobre 

31 Governo Rivoluzionario 
Provvisorio del Vietnam del 
Sud chiede al movimento di 
solidarietà con il Vietnam di 
tutti i Paesi: 1) di esigere il 
rovesciamento del dittatore 
Nijuyen Van Thleu a Saigon 
e la liberazione di tutti i 250 
mila prigionieri politici che si 
ttovano tuttora nelle prigio
ni e nei campi del Vietnam 
del Sud; 2) di esigere dagli 
«tati Uniti la fine di ogni so
stegno militare nel Vietnam 
del Sud e di ogni sostegno 
a Thleu. 

Il GRP, che nelle sue ulti
me dichiarazioni ufficiali ha 
posto nettamente 11 proble
ma del rovesciamento di 
Thieu. è nello stesso tempo 
pronto a negoziare con una 
nuova amminitrazione instal
lata a Saigon per l'attuazione 
rigorosa dell'accordo di pace 
sottoscritto a Parigi venti me
si fa. La posizione del GRP 
è stata indicata con grande 
chiarezza, al «Forum - testi
monianza » sulla - situazione 
attuale nel Vietnam del Sud. 
tenuto oggi a Ginevra sotto 
li auspici della Conferenza 
i Stoccolma sul Vietnam e 

da un Comitato preparatorio 
svizzero, dalla signora Ngu-
yen Dinh Chi. Capo della de
legazione che avrebbe dovuto 
partecipare ai lavori, la si
gnora Nguyen Dinh Chi, 65 
anni, è una autorevole rap
presentante del GRP. E' 
membro del Consiglio di sag
gi che affianca il GRP nel 
governo delle zone libere, è 
vice presidente dell'Alleanza 
delle forze nazionali, demo
cratiche e di pace, ed è una 
tra le più note intellettuali di 
Hué. 

La signora Nguyen Dinh 
Chi non è giunta a Ginevra. 
dove era attesa alla testa di 
una delegazione di tre super
stiti delle prigioni di Thieu. 
perché il governo federale 
svizzero non ha concesso i vi
sti di ingresso. Inoltre, ai 
partecipanti stranieri a l l a 
Conferenza, è stato proibito 
di prendere la parola, con 
una decisione che è sembra
ta in stridente contrasto con 
la natura stessa della città 
di Ginevra, sede di una mi
riade di organizzazioni inter
nazionali e simbolo tradizio
nale della libertà di espres
sione. La motivazione uffi
ciale sembra essere l'immi
nenza del referendum sulla 
proposta di cacciare 500.000 
lavoratori stranieri, che si 
terrà il 20 ottobre. La si
gnora Nguyen Dinh Chi ha 
così parlato alla Conferenza 
per telefono da Stoccolma, e 
la sua dichiarazione non ha 
perduto di vigore. Al contra
rio. In cinque punti essa ha 
concisamente spiegato perché 
Thieu deve essere rovesciato 
e perché bisogna esigere la 
fine del sostegno americano: 
> 1) il regime è colpevole di 
distruzioni e massacri senza 
precedenti: 2) l'aiuto milita
re americano è il più eleva
to fornito a qualsiasi Paese 
del mondo: 3) il sistema po
liziesco è il più massiccio ea 
il complesso delle prigioni e 
dei campi di concentramen
to è il più completo di tut
to il Sud-Est asiatico: -4) 
il numero dei rnigionieri po
litici nel Sud Vietmm è più 
elevato che. in qualsiasi al
tro Paese e raporesenta oltre 
la metà dei prigionieri poli
tici di tutto il mondo; 5) 
Thieu è il solo ostacolo alla 
attuazione pratica dell'ac
cordo di Parigi. Per tutte 
queste ragioni deve andar
sene. 

Le testimonianze degli al
tri membri della delegazione 
sono state ascoltate grazie a 
una registrazione su nastro. 

L'aw. Nguyen Long, capo 
di una delegazione di prigio
nieri politici della terza com
ponente (la forza che. se
condo l'accordo di Parigi, de
ve partecipare alla creazione 
del Consiglio nazionale di 
riconciliazione e - concordia. 
e la cui esistenza viene ne
gata da Thieu. che vorreb
be addirittura eliminarla fi
sicamente) . è stata l'unica 
personalità vietnamita am
messa in Svizzera. Nel testo 
scritto del discorso che egli 
non • ha potuto pronunciare 
era illustrata l'altra faec.a 
del problema, quella deìla 
fase nuova, di svolta, che si 
è aperta con la lotta in cor
so ora a Saigon e nelle al
tre grandi città: 

a I movimenti contro ìa 
corruzione, contro la carestia. 
contro la repressione della 
stampa, i movimenti per gii 
interessi degli operai, per la 
riconciliazione e ìa concor
dia nazionale, per rapp'-ica-
zione dell'accordo di Pari
gi. tutti questi movimenti 
che. oggi, prendono un'am
piezza senza • precedenti, e-
sprimono la protesa e ;c 
aspirazioni di una oopolazìo-
ne che esige la partenza ai 
Nguyen Van Thieu. Quanto 
al futuro capo dello Stato, 
egli dovrà applicare rigoro
samente l'accordo di Pang:: 
è questo il solo modo di ri
solvere i problemi vietna
miti. Allora, centinaia di mi
gliaia di prigionieri politici 
potranno finalmente sfuggi
re all'inferno sulla tsrra. Al
lora, il nostro popolo potrà 
vivere giorni felici, dopo in
terminabili anni di soffe
renze ». 

Alla Conferenza l'Italia 
era rappresentata da una 
delegazione ampiamente uni
taria: Vera Bocca ra, segre
taria del Comitato Italia -
Vietnam: Antonio Carini, 
delle ACLI, Dante Oruicchi, 
comunista, Emo Egoli, socia -
lista, Roberto Lovari. social
democratico. Clemente Mez
zina democristiano. 

. Emilio Sani Amaci* 

nell'anniversario del * Plenum* dell'ottobre 1964 

Pravda: bilancio 
di un decennio di 
politica sovietica 

Risultati «fruttuosi» - Sottolineata la volontà del PCUS 
di «rispettare le norme marxista-leniniste e di opporsi 
alle manifestazioni di volontarismo e di soggettivismo» 

' DALLA REDAZIONE 

MANIFESTAZIONI ANTI-THIEU A SAIGON SAIGON — Almeno 4000 cittadini saigontsi, 
tra I quali numarosi studenti, hanno parte

cipato a una manifestazione contro l'amministrazione di Van Thieu, e in particolare contro la repressione. La manifestazione è stata in
detta da associazioni di giornalisti. La polizia ha ripetutamente cercato di ostacolare la protesta. (Telefoto ANSA) 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI EGIZIANO DA OGGI IN URSS 

Ismail Fahmy prepara a Mosca 
il vertice fra Breznev e Sadat 

Kissinger ha intanto concluso i colloqui a Tel Aviv e si è recato in Arabia Saudita, per tornare 
oggi stesso al Cairo e a Damasco - Villaggi libanesi bombardati dalla artiglierìa israeliana 

Conclusi i colloqui 
di Gierek a 
Washington 

WASHINGTON, 13 ottobre 
- Si sono conclusi i colloqui ' 
del - primo ' segretario del 
POUP, Gierek in visita uffi
ciale in USA. con Ford e al
tri dirigenti americani. Il co
municato, diffuso al termine 
della vìsita menziona « le tra
dizioni di amicizia e di sim
patia esistenti tra i popoli po
lacco e americano » e dichia
ra che le relazioni reciproche 
sono state rafforzate dagli a-
mericani di origine polacca. Il 
comunicato aggiunge che i due 
uomini di Stato si sono impe
gnati a « incoraggiare e ad 
appoggiare l'ulteriore svilup
po e altri contatti tra i po
poli polacco e americano». 

Ford è stato invitato a visi
tare la Polonia. 

A Mosca il 
ministro del 
Tesoro USA 

MOSCA. 13 ottobre 
Il ministro del Tesoro sta

tunitense William Simon è 
giunto oggi a Mosca per una 
visita di quattro giorni. 

Al suo arrivo, Simon ha 
detto di non sapere ancora se 
durante la sua visita si giun
gerà ad un nuovo accordo con 
i sovietici circa le forniture 
di cereali recentemente sospe
se da Ford. Egli ha precisa
to che, comunque, conta di 
avere con i dirigenti sovietici 
un dettagliato scambio di ve
dute sulla situazione cereali
cola nel mondo. 

Un altro scopo della visita 
a Mosca del ministro del Te
soro statunitense è di inau
gurare una riunione del Con
siglio commerciale ed econo
mico USA - URSS. 

IL CAIRO, 13 ottobre 
Il quotidiano ufficioso Al 

Ahram mette oggi l'accento 
sulla visita in URSS del mi
nistro degli Esteri Fahmy, 
il quale sarà domani a Mo
sca e inizierà subito i suoi 
colloqui con i dirigenti so
vietici. Il giornale scrive che 
Fahmy sarà ricevuto giovedì 
prossimo dal segretario del 
PCUS, Breznev, e che scopo 
essenziale della sua missione 
è di preparare un successivo 
vertice — da tenere forse en
tro l'anno — fra lo stesso 
Breznev e il presidente egi
ziano Sadat. La - delegazione 
egiziana, della quale fa parte 
anche il capo di stato mag
giore, generale El Gamassy, 
si fermerà in URSS — rife
risce Al Ahram — per cinque 
giorni, firmerà un protocollo 
di accordo commerciale per 
il 1975 e farà il punto sulla 
cooperazione industriale - e 
tecnica fra i due Paesi. Sem
pre secondo Al Ahram, i col
loqui di Fahmy si propongo
no anche la definizione di una 
posizione comune egiziano-so
vietica sulla Conferenza di pa-

La conclusione dell'incontro di Parigi 

Avviata con le «Assise » in Francia 
la fusione delle forze socialiste 
Non si tratta di una decisione di immediata realizzazione, ma di 
un processo di confluenza che si svolgerà nelVarco di qualche mese 

DAL CORRISPONDENTE \ 
PARIGI, 13 ottobre 

Le « Assise socialiste » si 
concludono dopo due giorni 
di dibattiti e di lavori di com
missione. Il discorso di chiu
sura . viene pronunciato da 
Maurois. uno dei segretari na
zionali del Partito socialista. 
che assieme a Rocard aveva 
elaborato il e progetto di so
cietà » che è stato alla base 
del confronto di idee. 

Dovremo tornare, evidente
mente, su questo avvenimen
to in sede di commenti, poi
ché se da esso non si atten
devano risultati immediati, do
po la crisi verificatasi dome
nica scorsa nel PSU con la 
sconfitta della sua direzione 
fusionista, è chiaro che i] pro
cesso di unificazione e di fu
sione andrà avanti nei prossi
mi mesi. Rocard e l'ala mino
ritaria del PSU aspetteranno 
il congresso nazionale del par
tito, fissato a dicembre, per 
aderire definitivamente al Par
tito socialista. Si vedrà allora 
quale influenza essi avranno 
in seno al partito di Mitter
rand e sui suoi orientamenti. 
Certe forze della e terza com
ponente a (sindacalisti della 
CFDT, indipendenti di sinistre, 

personalità della sinistra gol
lista) potranno invece aderire 
al PS a scadenza più breve e 
a titolo individuale. 

Comunque sia queste assi-
I se, di cui Mitterrand aveva 
; fatto sentire l'esigenza subito 

dopo le elezioni presidenziali, 
hanno messo in moto — e 
proprio per questo erano sta
te organizzate — un meccani
smo unitario attorno all'asse 
socialista, che avrà importan
ti ripercussioni sulla sinistra 
non comunista e che sfocerà 
nella nascita di un partito so
cialista forse divarso da quel
lo attuale: non a caso lo stes
so Mitterrand ha parlato ieri 
di un «nuovo partito socia-

j lista », ammettendo con ciò la 
possibilità di rapporti di for
za diversi sia all'interno del 
suo partito che tra le vane 
formazioni della sinistra.-

Il problema capitale, a no
stro avviso, rimane quello del
le relazioni unitarie tra socia
listi e comunisti. Mitterrand 
a questo proposito ha insisti
to sulla forza imperativa del-

. l'unione delle sinistre per ar
rivare alla vittoria ed ha assi
curato che le Assise aiuteran
no il progresso di questa unio
ne anziché frenarlo: ma non 
si vede ancora come si collo
cherà Rocard, che sino a ieri 
sera si - è dichiarato avverso 

; al a programma comune » e 
| che oggi è deciso ad entrare, 
J e con funzioni dirigenti, in 
, quel Partito socialista che è 

firmatario di questo program
ma. D'altro canto, impegnan
do le forze socialiste unificate 
su un nuovo « progetto di so
cietà » centrato sull'autogestio
ne, i dirigenti del Partito so
cialista aprono - oggettivamen
te la prospettiva di una nuo
va contrattazione del PCF, MI 
una scelta di società che ri
schia di distrarre l'attenzior.e 
dai problemi immediati e ur
genti che la sinistra deve af
frontare come una forza che 
si propone, a breve scadenza. 
non il socialismo ma una so
cietà di transizione impegna
ta a realizzare le profonde ri
forme di struttura comprese 
nel programma comune. . 

Spenti i riflettori sulle As
sise socialiste, essi si riaccen
dono sul congresso straordi
nario del PCF che avrà luogo 
a Vitry dal 24 al 27 ottobre. 
Sarà dunque alla fine di que
sto mese che si potrà fare un 
bilancio del grande movimen
to di riorganizzazione intra
preso dalla sinistra francese, 
nella prospettiva di decisive 
battaglie contro il potere di 
destra. 

Augusto Pancaldi 

ce di Ginevra, sul riconosci
mento internazionale dell'Or
ganizzazione per la Libera
zione della Palestina (OLP) e 
sulla partecipazione di que
sta alla conferenza ginevrina. 

Mentre Fahmy si " reca a 
Mosca, il segretario di stato 
americano Kissinger (che sa
rà a sua volta in URSS il 23 
ottobre) continua il suo giro 
nelle capitali del Medio Orien
te. Ieri sera egli si è incon
trato per complessive cinque 
ore con i dirigenti israeliani 
(che hanno anche tenuto una 
riunione straordinaria del lo
ro governo) ed è poi riparti
to alla volta dell'Arabia Sau
dita; dopo Riad, Kissinger 
tornerà brevemente al Cairo 
e a Damasco e proseguirà poi 
alla volta di Algeri e di Rabat. 

I colloqui di Tel Aviv — 
ha detto lo stesso Kissinger 
prima di partire — sono stati 
«ampi, costruttivi ed armo
niosi »; ma in realtà non ri
sulta che egli sia riuscito a 
spostare gli israeliani dalla 
loro posizione • di chiusura. 
contraria ad una rapida ri
presa dei colloqui di pace e 
favorevole solo a non meglio 
precisate « concessioni • terri
toriali » in cambio di « ade
guate » contropartite politiche 
(concessioni, si badi bene, 
fatte - su quei territori che 
Israele sarebbe obbligato - a 
sgomberare in toto in ottem
peranza delle risoluzioni del-
l*ONU>. ,. 
' La stampa egiziana di sta
mani sottolinea che i collo
qui di Kissinger in Israele 
sono «difficili» e ribadisce 
la opposizione del Cairo .alla 
prospettiva — suggerita dal 
segretario di stato — di trat
tative da svolgere-nel prossi
mo futuro a Washington, in 
forma «indiretta», a livello 
di ministri degli Esteri. Tut
tavia, scrive Al Ahram. «l'E
gitto considera l'attuale viag
gio del segretario di stato 
americano nella regione una 
garanzia del profondo impe
gno preso dagli Stati Uniti 
per la soluzione pacifica del
la crisi ». * * - . . . . 

Ambienti egiziani «bene in
formati » — citati dall'agenzia 
Ansa — prevedono una nuova 
visita di Kissinger in Medio 
Oriente entro l'anno. , . 

Ciò vuol dire prendere atto 
che la visita attuale ha un 
valore soltanto interlocutorio, 
di sondaggio; e lo ha detto 
chiaramente il ministro degli 
Esteri di Tel Aviv, che ha de
finito i colloqui con Kissinger 
niente più che «una fase in
dispensabile per il raggiun
gimento della pace». Funzio
nari americani, dal canto loro, 
hanno ammesso che a Tel 
Aviv Kissinger non ha rag
giunto alcuna intesa, ma al 
massimo «qualcosa a metà 
fra una intesa e uno scambio 
di vedute». 

Israele continua intanto le 
sue azioni di provocazione e 
di aggressione. Dopo il bom
bardamento effettuato ieri se
ra nel Sud-Ovest del Libano, 
contro i villaggi di Yarin, 
Dahura e Bustan, l'artiglieria 
israeliana ha cannoneggiato 
stamane all'alba, per un'ora 
e mezzo, altri cinque villaggi 
libanesi nella zona dell'Arkub. 
Per ora non si segnalano vit
time, ma i danni materiali 
sono estesi. 

MOSCA, 13 ottobre 
La Pravda di stamane pub

blica un lungo editoriale, non 
firmato, di bilancio dello svi
luppo politico interno, della 
crescita economica e dell'azio
ne internazionale dell'URSS 
nel corso degli ultimi 10 anni. 

L'articolo, che occupa una 
delle sei pagine del giornale, 
non è casuale: dieci anni fa, 
in questi giorni, Nikita Kru
sciov fu sollevato dai suoi in
carichi di primo segretario del 
PCUS e di Capo del governo 
e sostituito nelle sue respon
sabilità da Leonid Breznev e 
da Alexei Kossighin. Senza fa
re alcun nome, l'editoriale si 
apre proprio con un richia
mo al plenum del Comitato 
Centrale del partito nell'otto
bre 1964, che adottò le deci
sioni, per riaffermare la com
pleta validità della linea po
litica che ne scaturì. 

« La linea generale del parti
to leninista che mira all'edi
ficazione della società comu
nista — scrive la Pravda — è 
fissata dal programma del 
PCUS, consocrata e sviluppa
ta nei documenti dei suoi 
XXIII e XXIV congresso. Le 
sessioni del Comitato Centra
le del PCUS sono dei momen
ti importanti nella formulazio
ne e concretizzazione della po
litica del partito dei nuovi 
compiti da risolvere, nella va
lutazione dei metodi di lavoro 
e dei loro risultati. La sessio
ne dell'ottobre 1964 del Comi
tato Centrale ha posto in ri
lievo, dieci anni fa, la volon
tà inflessibile del partito di 
rispettare strettamente nel fu
turo le norme leniniste nella 
vita del partito e nella dire
zione della società, la sua in
transigenza verso le manife
stazioni di soggettivismo e di 
volontarismo, la maturità mar
xista-leninista del PCUS. Que
sta sessione ha attirato l'atten
zione dei comunisti, del parti
to tutto intero sulla necessità 
di approfondire le basi scien
tifiche della loro attività, di 
condurre una azione perseve
rante per realizzare l'unità del
le parole e degli atti ». 

« Soggettivismo» e « volon
tarismo», come si ricorderà, 
furono le principali critiche 
nel nome delle quali Krusciov 
venne sostituito. Il plenum 
dell'ottobre, prosegue l'edito
riale, « ha assolto un ruolo no
tevole nell'elaborazione di un 
orientamento politico confor
me alle condizioni del sociali
smo sviluppato e della costru
zione delle basi materiali e 
tecniche del comunismo». La 
realizzazione concreta e conse
guente di tale politica ha da
to * risultati fruttuosi ed ha 
garantito là crescita ininter
rotta della potenza politica, e-
conomica e difensiva dell'U
nione Sovietica, il - rafforza
mento delle posizioni interna
zionali e della stia influenza 
sul corso degli avvenimenti 
mondiali. 

Quest'ultimo concetto è svi
luppato ampiamente nella ter
za parte dell'articolo, dedica
ta- appunto alla politica e-
stera dell'URSS a favore del
la coesistenza pacifica e dopo 
essersi soffermato sull'impor
tanza dell'unità, e della col
laborazione tra gli Stati socia
listi l'organo centrale del 
PCUS sottolinea i risultati 
raggiunti in Europa dalla po
litica di pace. «Un processo 
di profonda conoscenza reci
proca e di intesa sulle que
stioni più importanti nella ga
ranzia della pace generale — 
esso afferma — si è aperto 
per la prima volta nella sto
ria. L'Unione Sovietica aspi
ra a che il continente euro
peo divenga un anello impor
tante delle relazioni tra gli 
Stati, basate sui principi del
la coesistenza, della sicurez
za e della cooperazione tra u-
guali».. 

Ritornando più avanti sulla 
questione europea, la Pravda 
dichiara che «la parte sovie
tica giudica che è possibile ot
tenere in un prossimo avveni
re risultati concreti ai collo
qui sulla riduzione delle for
ze armate e degli armamenti 
nell'Europa centrale se, ov
viamente, tutti i partecipanti 
danno prova di buona volon
tà». 
-Sui rapporti sovietico-ame-

ricani l'articolo si sofferma 
brevemente per ricordare la 
enorme portata dei progressi 
compiuti negli ultimi due an
ni e degli accordi conclusi. 

L'editoriale, infine, parla 
dei pericoli che minacciano 
la pace. «Gli avvenimenti re
centi nel Mediterraneo —scri
ve tra l'altro l'organo centra
le dei PCUS — sono stati una 
nuova eloquente - prova del 
ruolo negativo che gioca nel
la vita intemazionale il bloc
co della NATO, di quanto la , 
sua esistenza ed i suoi ob:et-
tivi politici siano incompatìbi- I 
li con gli interessi della liber- ! 
tà e della sicurezza dei popò- ' 
li ». 

Dopo aver accusato « i cir
coli agrèssivi imperialisti » di 
cercare di « far penetrare nei 
Paesi del socialismo l'ideolo
gia e la morale borghesi rea
zionarie » ed i dirigenti cinesi 
di tentare di «silurare la di
stensione», la Pravda dichia
ra: « Tutto ciò rende indispen
sabile accrescere la vigilanza 
politica ed essere sempre 
pronti a dare risposta ad ogni 
manovra degli avversari della 
pace». 

Romolo Ciccavate 

L'AMMIRAGLIO HENKE 
RICEVUTO DALLO SCIA' 

TEHERAN, 13 ottobre 
Il capo di stato maggiore 

della Difesa, ammiraglio Gio
vanni Henke, è stato ricevuto 
oggi in udienza dallo Scià 
dell'Iran. 

.Misure 
MARE avvenute negli ultimi 
giorni del centro-sinistra evi
tando ogni controllo democra
tico o anche soltanto ogni 
pubblica giustificazione tecni
ca. Si discute in modo quasi 
rabbioso delle amministrazio
ni periferiche che dovrebbero 
essere rese omogenee, ma si 
mantiene un silenzio che sa di 
omertà sulla questione dei 
fondi neri della Montedison 
che pare destinata a non es
sere chiarita mai. 
• « In-questa situazione — ha 

aggiunto Pajetta — i cittadi
ni sono autorizzati a pensa
re che coloro i quali lancia
no certe preclusioni, che vo
gliono mettere in letargo il 
Parlamento per qualche mese, 
sono gli stessi che non vo
gliono che si sappia, che si 
rifiutano di rendere i conti, 
che non vogliono soprattutto 
che le cose cambino. Così 
si giustificherebbe lo sfilac-
ciamento della crisi, il volu
to deterioramento della situa
zione e il tentativo di elezio
ni anticipate, che vede asser
tore esplicito Tanassi ma com
plici, almeno con i loro si
lenzi, democratici cristiani e 
repubblicani. 

« Come già quando si di
mostrava possibile scongiura
re il referendum e poi quan
do fu necessario condurre 
quella battaglia, i comunisti 
si propongono come coloro 
che chiedono che siano af
frontati i problemi reali di 
una crisi grave e che indica
no il terreno delle istituzio
ni democratiche come quel
lo del confronto e delle so
luzioni possibili. Come allo
ra, il senso di responsabilità 
nazionale si accompagna alla 
consapevolezza della nostra 
forza e alla fiducia che ab
biamo nella ragione e nella 
volontà democratica degli ita
liani. Coloro che credono di 
non trovare resistenza alla po
litica dì emergenza di un go
verno che amministri senza la 
fiducia delle Camere e che 
contano sull'avventura di una 
nuova crociata elettorale an
ticomunista verranno doppia
mente delusi. Ci sarà in que
ste settimane — ha concluso 
Pajetta — una presenza po
polare fatta di lotte unita
rie e di resistenza democra
tica; ci sarebbe una risposta 
elettorale che ricorderebbe a-
gli sconfitti del referendum la 
lezione del 12 maggio ». 

Parlando nel corso di una 
manifestazione svoltasi al ci
nema Odeon per iniziativa del
la Federazione comunista fio
rentina, il compagno sen. E-
doardo Perna, presidente del 
gruppo senatoriale del PCI, ha 
rilevato come le incognite 
della crisi di governo pesi
no duramente sui lavoratori 
e sulle forze popolari. Dopo 
i decreti fiscali non si è fat
to nulla per destinare a im
pieghi produttivi e a scopi 
sociali i 3 mila miliardi ra
strellati. Il momento scelto 
dai fautori della crisi, sin
tomaticamente coincidente 
con rinnovati tentativi impe
rialistici di ingerenza nella 
vita politica italiana, appare 
quindi rischioso e grave. Non 
ci sì può perciò attendere che 
l'iniziativa di Tanassi e-di al
tri, non nettamente respinta 
dalla DC, possa trovare con
sensi popolari. 

Dal 12 maggio troppe cose 
sono rimaste non risolte. E' 
necessario • che si addivenga 
ad una consultazione genera
le, ma questa deve svolgersi 
nei modi e tempi previsti, con 
le elezioni regionali e ammi
nistrative. Non vi è ragione 
invece, per elezioni politiche 
anticipate, a meno che non 
si voglia far precipitare il 
Paese verso una situazione 
piena di oscuri interrogativi. 

D'altra parte, con il rispet
to della scadenza di prima
vera, le forze politiche de
vono andare ad una scelta di 
indirizzi e dimostrare una ca
pacità nuova di affrontare la 
difficile situazione economica 
e gli acuti problemi di dife
sa dell'ordine democratico. 
Questa scelta, anche volendo 
escludere un'intesa con l'op
posizione di sinistra, è pos
sibile, purché ci si muova con 
spirito aperto verso i biso
gni del Paese e le rivendica
zioni dei lavoratori, con vo
lontà di salvaguardare la so
vranità nazionale e di porta
re avanti l'azione contro le 
trame eversive. 

H PCI. nel denunciare i pe
ricoli della crisi aperta da 
destra — che coinvolgono la 
stessa stabilità del quadro de
mocratico costituzionale —, 
non ha voluto rivalutare il 
governo dimissionario, viziato 
da una linea sbagliata e pri
vo di ogni efficacia operativa; 
il PCI ritiene che si debba 
andare ad un mutamento, ma 
di segno ben diverso da quel
lo caro ai promotori della cri
si. La questione di fondo, che 
resta sempre aperta malgrado 
i rifiuti pregiudiziali della DC 
e di altri gruppi politici, è 
quella di una larga intesa de
mocratica, di una svolta ge
nerale. ^ 

Continueremo a lottare — ha 
detto Perna — per questo, 
perchè le scelte rimangano 
ancorate al metodo democra
tico, ' di ' cui il nostro com
portamento politico nelle lot
te sociali è la fondamentale 
garanzia. Nell'immediato ab
biamo indicato, oltre a quel
la delle elezioni regionali e 
amministrative, l'esigenza di 
una positiva politica estera, 
di lotta all'eversione, insieme 
con alcuni punti. a nostro 
giudizio indispensabili, di 
un'azione efficace nel campo 
economico e sociale, per la 
difesa dell'occupazione, del 
potere di acquisto dei lavora
tori, per un diverso svilup
po. 

Ma si cerca di evitare que
sta soluzione. Il gruppo diri
gente de, quando ormai tutte 
le carte erano già in tavola, 
ha imposto, dopo le consul
tazioni del Presidente Leone. 
una fase di «esplorazione». 
Ora sembra che, dopo questo 
nuovo giro, voglia rifiutare 
ogni assunzione di responsa
bilità con l'alibi dell'atteggia
mento degli altri partiti del 
centro-sinistra. Ma questo è 
intollerabile. La DC dichiara 
di avere diritto al posto di 
presidente del Consiglio, in
dica la formula di governo e 
le basi di un programma. Ma 

poi agisce in modo da non far
ne nulla, facendo marcire la 
situazione. 

In questo modo, però — ha 
osservato Perna — la DC, di
mostra di essere prigioniera 
dei propri giochi interni di po
tere e di seguire in prati
ca l'iniziativa di Tanassi, fi
no al punto di esporre a nuo
vi ' rischi la sua credibilità, 
già scossa nei confronti di co
loro che la seguono. Occorre 
rompere questa spirale — ha 
concluso Perna — andando a-
vanti con larga mobilitazione 
unitaria e con una forte pres
sione, per gli indispensabili 
obiettivi sociali di rinnova
mento democratico. 
- Prima del compagno Per
na il segretario della Com
missione cittadina fiorentina, 
compagno Ventura, aveva ri
badito l'opposizione del PCI 
alla manovra di scioglimento 
anticipato del Consiglio co
munale di Firenze. 

Leone 
si tratta, nella sostanza, tiri vec
chio metodo democristiano, che 
tende a strumentalizzare i con
trasti esistenti tra gli alleati per 
farsene uno schermo e nascon
dere le proprie ambiguità. 

Fanfani ha fatto scrivere dal 
Popolo che il senatore Spagnol-
li, con la propria « esplorazio
ne », « ha verificato il perdura-
re di rilevanti difficoltà che 
ostacolano una rapida e positiva 
soluzione della crisi ». Altri gior
nali, di regola molto solleciti ri
spetto alla volontà del segreta
rio della DC, hanno scritto che 
anche questa volta Fanfani ri
nuncerebbe all'incarico. Si ripe
terebbe, quindi, la stessa situa
zione dell'estate scorsa. Questa 
volta, perù, la DC è stata unani
me nell'indicare l'attuale titola
re della massima poltrona di 
piazza Sturzo alla carica dì pre
sidente del Consiglio (nella « ro
sa » seguono ì nomi di Piccoli, 
Andreotti, Moro. Colombo, ecc.); 
una rinuncia di - Fanfani do
vrebbe essere accompagnata, ine-
\itabilmente, da una motivazio
ne politica di tutto il partito. 
La DC. in altre parole, dei e 
dire chiaro e tondo che cosa 
vuole. 

I suoi maggiori dirigenti tac
ciono da parecchio tempo. E 
soltanto ieri una nota su un 
giornale genovese, attribuita al 
ministro degli Interni Taviani, 
lasciava intravedere - qualche 
spiraglio circa gli orientamenti 
della corrente dorotea (Rumor, 
Taviani, Piccoli), o almeno di 
una parte di essa. Il ricorso alle 
elezioni anticipate viene giudi
cato « del tutto improponibile »; 
e delle varie ipotesi di governo 
sì esclude con energia una so
luzione minoritaria (« non è 
neppure pensabile ») , cioè un 
gabinetto privo di maggioranza 
garantita, il quale si presente
rebbe. come è ovvio, solo per 
« gestire » le elezioni anticipa
te. Taviani afferma che questo 
« sarebbe un ben strano modo 
di interpretare la democrazia »; 
« sarebbe, soprattutto, un modo 
sicuro di recare al Paese nuovi 
e, forse, irreparabili guai ». Tra 
questi tipi di governo il mini
stro degli Interni annovera il 
monocolore de minoritario e un 
eventuale tripartito di dubbia 
caratterizzazione. 
- I tentativi della DC di sfug

gire alle proprie responsabilità 
sono rilevati anche dagli alleati 
di governo, e in particolare dai 
socialisti e dai repubblicani. Par
lando a Verona, l'on. De Marti
no ha sollecitato « chiare rispo
ste » da parte dello scudo cro
ciato; se la DC — ha detto — 
« non intende (né può) abdica
re alle sue maggiori responsabi
lità ». I repubblicani — come ha 
detto Top. Biasini — chiedono 
alla DQ la « prima risposta » 
poiché, sottolineano, deve • ces
sare il maldestro tentativo di sca
ricare sui partiti laici alleati le 
responsabilità dei tuoi interni 
contrasti, delle continue incertez
ze e inadempienze, delle clamoro
se incapacità a far fronte alle e-
sigenze di una così grave con
tingenza ». 

I socialdemocratici, dal canto 
loro, continuano l'agitazione — 
guidala da Tanassi — per lo 
scioglimento delle Camere. An
che oggi, il ministro Preti ha 
rinverdito le proprie pressioni 
neo-centriste. Ha detto che, del
le sole due maggioranze che egli 
giudica possibili, perno rimane il 
tripartito DC-PSDI-PRI (al qua
le, ha soggiunto, si può aggiun
gere il PSI in caso di possibilità 
del centro-sinistra): e questo tri
partito dovrebbe funzionare, a 
suo parere, anche nel caso di rot
tura con i socialisti, trovando su
bito un collegamento stabile con 
il PLI. I liberali non hanno fat
to passare tempo per dichiarare 
la loro disponibilità, ma a condi
zione che la loro partecipazione 
sia a pieno titolo nel nuovo cen
tro-destra. cosi come in quello, 
fallimentare, del 1972-1973. 

Maltempo 
da lavoratori e da povera 
gente. 

Sono state queste le prime 
abitazioni travolte dal torren
te limaccioso, che si e forma
to con un sordo fragore at
torno alle due, svegliando di 
soprassalto il paese, n «fiu
me» ha subito imboccato un 
canalone, che coincide in va
ri punti col tracciato di una 
stradicciuola, che allaccia l'a
bitato alla statale per Tra
pani. 

Nel giro di qualche minu
to, Io scenario, illuminato dai 
lampi, è diventato agghiac
ciante: tralicci dell'ENEL 
travolti (una serie di corto
circuiti ha fatto il resto, fa
cendo mancare la luce per 
diverse ore in tutta Castel
lammare); decine di auto 
e di camion, parcheggiati 
lungo la strada divenuta il 
letto del torrente, trascinati 

giù per la scarpata por cen
tinaia di metri; case scoper
chiate; - plani terra* e stahe 
allagati. Alle 3,30 la pioggia 
è cessata, mentre si Infitti
vano le operazioni di soccor
so di centinaia di militari 
e volontari civili. 

I commenti, a qualche ora 
dalla •• tragedia, sono tutti 
improntati alla denuncia del
le gravi responsabilità che 
sono alla base della sciagu
ra: al centro del paese, un 
foltissimo capannello di gen
te s'è subito formato di fron
te ad un muro tappezzato di 
manifesti che la sezione del 
PCI fece affìggere in tutta 
la cittadina quest'estate, pro
prio per denunciare il peri
colo permanente rappresen
tato dalla «montagna» di 
Castellammare per l'Incolu
mità degli abitanti. 

« Cittadini — è scritto an
cora sul muri — anche que
st'anno. come sempre, le 
montagne di Castellammare, 
per attuare la speculazione 
di pochi, prendono fuoco. Bi
sogna colpire gesti specula
tori senza scrupoli. Chiedia
mo una commissione popola
re di controllo per la sal
vaguardia del rimboschi
mento e la convocazione del
la commissione della Comu
nità montana - per un pro
getto di difesa della mon
tagna ». Appelli e denunce 
vani, rimasti Inascoltati. 

Quella di Castellammare 
è in realtà la montagna del
lo scandalo: • lo ammette lo 
stesso sindaco de in una di
chiarazione rilasciata sta
mane ai giornalisti. I fuochi 
appiccati da gruppi di spe
culatori — ma per troppo 
tempo attribuiti ad una im
probabile « autocombustio
ne» — hanno distrutto mi
gliaia di ettari di bosco. Die
tro c'è II losco giro degli 
appalti per il rimboschimen
to, una politica della fore
stazione che nulla ha a che 
fare con la difesa del- suolo 
e che rimane impaniata ne
gli scandalosi meandri delie 
clientele de. 

Per ogni bosco distrutto 
dagli incendi, si fa avanti 
subito un appaltatore pron
to a i\strellare milioni: è 
una vecchia storia che va 
secondo un adagio ormai en
trato nella filosofìa cittadi
na: «Brucia, montagna, che 
poi ti rimboschiamo». •> 

Per sovrappiù, la «Fore
stale» ha ridotto i ranghi 
delle sue squadre: i « brac
cianti della montagna», cui 
è affidato il controllo di ot
tomila ettari di bosco, sono 
appena diciannove; dieci an
ni fa erano duecento. Per 
fermare il fuoco, che a fine 
luglio divampò furiosamente 
per due giorni senza che spi
rasse un alito di vento, fu
rono chiamati armati di fal
ci e di rami d'ulivo, quelli 
di tutta la zona, non più di 
una sessantina. .A meno di 
due mesi questo tragico gio
co delle parti ha fatto pun
tualmente le sue vittime. 

Lotta 
di categoria per mettere a 
punto le richieste da avanza
re sulla contingenza. • 

In questo quadro di mobili
tazione, particolarmente signi
ficativa e la presa di posizione 
del coordinamento nazionale 
degli organismi studenteschi 
autonomi. In un comunicato 
si afferma che «il grave at
tacco, che in questi mesi le 
forze padronali stanno portan
do ai livelli di occupazione e 
al potere d'acquisto dei lavo
ratori, si presenta come par
te integrante di un disegno 
più generale che investe fab
briche e società, e che pun
ta a un ridimensionamento 
pesante del ruolo che il mo
vimento dei lavoratori ha as
sunto nel nostro Paese e a 
un recupero dei margini di 
profitto dei grandi gruppi e-
conomici scaricando i costi 
della crisi attuale ancora una 
volta sulle spalle dei lavo
ratori ». 
' Allo stesso tempo — confer

ma il comunicato — sul piano 
politico più generale, la crisi 
di governo e le stesse sortite 
per lo scioglimento anticipa
to delle camere, «esprimono 
chiaramente la volontà dei 
settori più conservatori del 
nostro Paese, di sfuggire alle 
responsabilità che gli deriva
no dalla gestione fallimenta
re dello sviluppo economico 
sociale e il tentativo di rin
viare la soluzione dei gravi 
problemi del momento». In 
questo senso il coordinamen
to nazionale degli organismi 
studenteschi autonomi, consa
pevole come un'avanzata ge
nerale del movimento dei la
voratori e una soluzione po
sitiva della crisi attuale, non 
può non maturare al di fuori 
dell'impegno attivo di altri 
movimenti di massa, intor
no alle grandi questioni della 
occupazione e delle riforme, 
chiama pertanto gli organismi 
studenteschi di ogni città a 
una mobilitazione attiva e di 
massa durante la giornata del 
17 ottobre, tenendo conto del
le specifiche articolazioni che 
essa assumerà in ogni centro. 

« In questo senso — con
clude il comunicato — l'impe
gno attivo degli studenti, non 
caratterizzato in maniera so
lidaristica. deve svilupparsi a 
partire dagli obiettivi speci
fici e generali, al centro del
le lotte che si sono sviluppa
te nei primi giorni di scuola. 
sulle questioni del diritto al
lo studio, dell'edilizia scola
stica, dei trasporti per saper
si collegare per questa via al 
problema di un diverso rap
porto tra sviluppo scolastico 
e sviluppo economico • socia
le». 

CEAUSESCU HA APERTO 
LA FIERA DI BUCAREST 

BUCAREST, 13 ottobre 
' La Fiera Internazionale 1974 

di Bucarest è stata inaugurata 
oggi dal Presidente della Re
pubblica, tficolae Ceausescu. 
Alla rassegna, giunta* questo 
anno alla terza edizione, par
tecipano circa mille esposito
ri di 24 Paesi, tra cui l'Italia 
con 45 ditte. 
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